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       EUH210         Scheda di sicurezza disponibile su richiesta 

        EUH208        Contiene :, Miscela di 5-cloro-2-metil-2H-isotiazol-3-one e 2-metil-2H-isotiazol-3-one, 2-metil-2H-isotiazol-3- 
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       Consigli di prudenza: 

 

P101   In caso di consultazione di un medico, tenere a portata di mano il contenitore o l'etichetta del prodotto. 

P102   Tenere fuori dalla portata dei bambini. 

P410   Proteggere dalla luce solare. 

P501   Smaltire il contenuto o il contenitore in base alle normative locali / nazionali / internazionali applicate. 

 

       2.3. Altri pericoli 

 

Sulla base dei dati disponibili, il prodotto non contiene PBT o vPvB in percentuale superiore allo 0,1%. 
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     8.1. Parametri di controllo 

    Informazione non disponibile 

 

    8.2. Controlli di esposizione 

   Poiché l'uso di attrezzature tecniche adeguate deve sempre avere la priorità sui dispositivi di protezione individuale, assicurarsi che il luogo di 

   lavoro sia ben aerato 

   attraverso un'efficace aspirazione locale. 

   Quando si scelgono i dispositivi di protezione individuale, chiedere consiglio al fornitore di sostanze chimiche. 

   I dispositivi di protezione individuale devono essere marcati CE, a dimostrazione della conformità agli standard applicabili. 

 

   PROTEZIONE DELLA MANO 

   Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (vedere la norma EN 374). 

  Quando si sceglie il materiale dei guanti da lavoro è necessario considerare quanto segue: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e     

  permeabilità. 

  La resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'uso, in quanto può essere imprevedibile. Il tempo di   

  utilizzo dei guanti dipende dalla durata e tipo di utilizzo. 

 

 

 

 

 

pro 



 
 Revisione n. 1 

Data revisione 04/09/2020 

TERMOELASTA Stampata il 04/09/2020 

Pagina n. 4/10 

  

 

 

 

 

  PROTEZIONE DELLA PELLE 

  Indossare tute da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza professionali di categoria I (vedere Regolamento 2016/425 e norma EN  

  ISO 20344). Lavare il corpo con il sapone e acqua dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

 

  PROTEZIONE PER GLI OCCHI 

  Indossare occhiali protettivi ermetici (vedere la norma EN 166). 

 

   PROTEZIONE RESPIRATORIA 

   Se il valore soglia (es.TLV-TWA) viene superato per la sostanza o una delle sostanze presenti nel prodotto, utilizzare una maschera con un 

   filtro di tipo A 

   la cui classe (1, 2 o 3) deve essere scelta in base al limite di concentrazione d'uso. (vedi norma EN 14387). In presenza di gas o vapori di 

  filtri combinati di vario genere e / o gas o vapori contenenti particolati (spray aerosol, fumi, nebbie, ecc.). 

  Devono essere utilizzati dispositivi di protezione delle vie respiratorie se le misure tecniche adottate non sono idonee a limitare l'esposizione 

  del lavoratore alla soglia valori considerati. La protezione fornita dalle maschere è comunque limitata. 

  Se la sostanza considerata è inodore o la sua soglia olfattiva è superiore al corrispondente TLV-TWA e in caso di emergenza indossare 

  autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (conforme alla norma EN 137) o autorespiratore a presa d'aria esterna (conforme alla 

  norma EN 138). Per una corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, vedere la norma EN 529. 

 

  CONTROLLI DELL'ESPOSIZIONE AMBIENTALE 

  Le emissioni generate dai processi di produzione, comprese quelle generate dalle apparecchiature di ventilazione, dovrebbero essere  

  controllate  per assicurarne la conformità 

  standard ambientali. 
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     VOC (Direttiva 2010/75  / CE) 
 

 

       10.2 -STABILITA’ CHIMICA 
       Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di utilizzo e stoccaggio. 
 

 
 
 

 

 
       10.4. Condizioni da evitare 
       Nessuno in particolare. Tuttavia, le precauzioni usuali utilizzate per i prodotti chimici devono essere rispettate. 

 

 

     

 
 
 
  11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 
 

 
 

      1,2-PROPANEDIOLO 
 
      LD50 (Orale) 20800 mg / kg Ratto 
      LD50 (Cutanea) 20800 mg / kg Ratto 
      
     SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA 
     Può provocare una reazione allergica Contiene: Miscela di 5-cloro-2-metil-2H-isotiazol-3-one e 2-metil-2H-isotiazol-3-one 
     2-metil-2H-isotiazol-3-one 
    1,2-benzoisotiazol-3 (2H) -one 
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   12.1. Tossicità 
   Informazione non disponibile 
 
  12.2. Persistenza e degradabilità 
  1,2-PROPANEDIOLO 
  solubilità in acqua 
  1000-10000 mg / l 
  Rapidamente degradabile 
 
 
  12.3. potenziale bioaccumulativo 
  1,2-PROPANEDIOLO 
  Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo / acqua 
  -1.07 
  BCF 
  0,09 
 
 
  12.4. Mobilità nel suolo 
  1,2-PROPANEDIOLO 
  Coefficiente di ripartizione: suolo / acqua 
  0.46 
 
 
  12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 
  Sulla base dei dati disponibili, il prodotto non contiene PBT o vPvB in percentuale superiore allo 0,1%. 
 
 
  12.6. Altri effetti negativi 
  Informazione non disponibile 

 
 

 

 

  

  13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 
 
  Riutilizzare, quando possibile. I residui di prodotto puro devono essere considerati rifiuti speciali non pericolosi. 
  Lo smaltimento deve essere effettuato tramite una società di gestione dei rifiuti autorizzata, in conformità con le normative 
  nazionali e locali. 
  IMBALLAGGIO CONTAMINATO 
  Gli imballaggi contaminati devono essere recuperati o smaltiti in conformità alle normative nazionali sulla gestione dei rifiuti. 
SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto 
  Il prodotto non è pericoloso secondo le attuali disposizioni del Codice del trasporto internazionale di merci pericolose su strada 
  (ADR) e su rotaia (RID), di 
   i regolamenti International Maritime Dangerous Goods Code (IMDG) e della International Air Transport Association

nell’ambiente 

SEZIONE 13. Smaltimento rifiuti 
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       15.2. Valutazione della sicurezza chimica 
        Non è stata eseguita una valutazione della sicurezza chimica per il preparato / per le sostanze indicate nella sezione 3. 
SE ZIONE 16. Altre informazioni 
       Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate nelle sezioni 2-3 della scheda: 
       EUH210 
       Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta. 
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